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CONSERVAZIONE CATASTO TERRENI

Conservare il catasto significa:
Provvedere all’aggiornamento per quanto riguarda

- Variazioni di possesso
- Variazione di configurazione geometrica delle 

particelle
- Variazione di coltura
- Variazione di reddito



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Con il il D.M. del 1 marzo 1949 vengono impartite le 
istruzioni per la conservazione del nuovo catasto terreni
Con lo stesso l’ufficio del catasto consegna agli uffici tecnici 
erariali i seguenti atti:
1) La mappa particellare
2) Il registro delle partite
3) La tavola censuaria
4) La matricola dei possessori e prontuario dei numeri di 

mappa

Inoltre vennero consegnati tutti i documenti e i registri che 
servirono per la formazione dell’ NCT



Capo V tipi di frazionamento: il tipo di frazionamento 
veniva unito alle domande di volture e redatto su estratti 
di mappa rilasciati dall’ufficio stesso (Art. 61)

l’estratto di mappa viene steso sul Mod. 51 rilasciato 
dall’Amministrazione e gli estratti rilasciati venivano 
registrati su di un apposti registro ( mod. 8 )

in questo registro venivano annotate anche le domande 
di collegamento per la vidimazione nonché  le 
riproduzioni di mappa per i quali i privati richiedono 
l’autentificazione





INDIVIDUAZIONE DELLE DIVIDENTI



FRAZIONAMENTO



FRAZIONAMENTO



MOD. 51



MOD. 51



MOD. 51 FTP



MODALITA DI REDAZIONE FRAZIONAMENTO



FRAZIONAMENTO



TIPO MAPPALE
Il Tipo Mappale è un atto di aggiornamento del Catasto 

Terreni, che aggiorna la geometria della mappa 
catastale Rappresentando i fabbricati di nuova 
edificazione o modificando quelli già inseriti in 

cartografia e variando inoltre anche l’archivio censuario.
Detta denuncia di cambiamento è divenuta obbligatoria 
per il contribuente a seguito dell’Art.8 della legge 679 

del 1 OTT 69.
Precedentemente a tale data detta incombenza era a 

carico dell’amministrazione che procedeva ad 
aggiornamenti quinquennali ( Lustrazionni )



TIPO MAPPALE



TIPO MAPPALE

La procedura per la presentazione del tipo mappale e analoga a 
quella del tipo di frazionamento con l’aggiunta dell’indicazione 
della ditta catastale e dello schema per la formazione dei lotti da 
censire al Catasto Urbano

1) il tecnico redattore presenta al NCT il tipo mappale con i modelli 3 SPC e
51, con un originale e due copie, queste ultime denominate copia e 
attestato;

2) se l’Ufficio provinciale dell’ AT riconosce regolare il tipo mappale,
- restituisce l’attestato,
- effettua la conferma o la variazione dei numeri di mappa che 

identificano l’immobile (l’Ufficio cura infatti la corrispondenza degli 
identificativi tra i due catasti, NCT e CdF) e la ditta catastale;



3 Spc



3 Spc



Esempio



TIPO PARTICELLARE

Atto di aggiornamento che deve essere presentato quando il 
trasferimento di una particella avviene a misura e non a corpo, 
l'oggetto del rilievo è costituito dall'intera particella trasferita. 
L'elaborato, nel quale viene riprodotta la configurazione della 
particella, deve essere corredato di tutte le misure idonee a 
consentire la determinazione della superficie effettiva. Per la 
redazione del tipo particellare si usano gli stessi modelli e si 
applicano le stesse norme che valgono per il tipo di 
frazionamento.



Art. 7.
Trasferimenti a misura
Qualora nel documento che dà origine al trasferimento venga dichiarato
che il trasferimento stesso ha luogo a misura e non a corpo, la circostanza
deve essere fatta risultare nella domanda di volture.
Qualora il trasferimento abbia luogo con frazionamento di particelle, il
relativo tipo di frazionamento deve essere corredato di tutte le misure
idonee a consentire la completa dimostrazione della determinazione delle
superfici effettive degli immobili sui quali si esercitano i diritti
trasferiti.
Qualora invece il trasferimento non richieda il frazionamento di
particelle, le misure necessarie per la dimostrazione di cui al comma
precedente devono essere riportate su di un disegno, detto tipo
particellare, nel quale viene riprodotta la configurazione delle particelle
trasferite.
Ai tipi particellari si applicano, in quanto possibili, tutte le norme
previste agli articoli 5 e 6 per i tipi di frazionamento; è escluso in
particolare l'obbligo della redazione su di un estratto della mappa
catastale.




